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L'incontro fra Grassi e Aniasi 

UNA SCHIARITA 
i PER LA SCALA 
J Impegni del Comune per le questioni più urgenti, ma il 
} problema di fondo rimane la riforma degli enti lirici 
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Al XXVIII Festival cinematografico di Cannes—* a i $ 

; Dalla nostra redazione 
', MILANO, 9 
• La gravissima situazione 
, della Scala i» stata discussa 
! -stamane nell'Incontro che il 
E Kovralntendente Graw.1 aveva 
i chiesto alcuni Klornl or sono 

ni sindaco Anlnsi. Questi non 
e certo stato colto alla sprov

v is ta . Alla viglila dell'Inali-
; «urazlone della stagione, 
i presentando 11 programma. 
'Grassi aveva già annunciato 
"che mancavano due miliardi. 

, "Il 26 febbraio, In una corife-
i r«nza-stampa cui avcvuno 
'\ partecipato 1 rappresentanti 
[della città, della regione e 
•} della provincia, era stata ri-
sbadita rimpo.s«lbllltà di an-

, [dare ovanti senza fondi, scn-
' ! za riforma, senza contratto 
, ' p e r l lavoratori. 
1 i Ora 1 nodi sono arrivati al 
( ! pettine, Alla Scala, come In 
! » tutti gli altri Enti, egual-
1 ' mente colpiti dalle Inadem-

tplenze governative. Il comu-
[ " nlcato diramato a Palazzo 

! Marino sul colloquio ribadì-
i ! sce la situazione che aveva 
' portato Grassi a minacciare 
| i le dimissioni. Grassi resterà 

, «1 suo Dosto e l'Amministra-
, ; «Ione milanese aiuterà la 
;, Scala aumentando 11 contri-
f buto cittadino ed esercitando 
!* una nuova azione sul go-
: verno messo di fronte alle 
,", m e responsabilità. 

* <i II sindaco -- afferma 11 
, comunicato -- ha sottolineato 

che la situazione è gravls-
,.' Rimo e che nelle attuali con-
(• dizioni l'attività dell'Unte di-
s venta sempre più difficile. Il 
£ sovrintendente, che aveva 
ì; manllestato l'Impossibilità di 
.• continuare ad esercitare le 
• sue funzioni, ha preso atto 
t della dichiarazione del sin-
'1 daco, che lo ha Invitato a 
t soprassedere ad ogni declslo-

ne. tenendo conto della ftdu-
\ eia che 11 Consiglio di omini-
E nlstrazlone dell'Ente ha rln-
:; novato II giorno 7 al sovrln-
", tendente, alla direzione e 
» alla presidenza. Tale fiducia 
' è stata manifestata anche 
I dalla civica Amministrazione 
V con l'approvazione della con

venzione tra 11 Teatro alla 
Scala e U Comune di Milano, 

| avvenuta 
> Consiglio 

nella seduta del 
comunale del 30 

f aprile. L'approvazione — ha 
»•' detto Aniaal — triplica 11 
| contributo slnora concesso 
? dalla civica Amministrazione 
;' alla Scala e regole In ma
r n i e r a definitiva e soddisfa-
jj.cer.te l rapporti fra 1 due 
S Enti. Questa convenzione con-

. ' f e r m a la volontà municipale 
idi sostenere, non solo con 
(una solidarietà generica, ma 
' anche con atti concreti 1! 
Teatro, che ha sede nella 

. città ma che è proiettato 
; In una dimensione Interna-
1 zlonale ». 

« Il sindaco ha concordato 
con 11 sovrintendente una se
rie di Iniziative intese a ri
chiamare l'attenzione del go
verno, del Parlamento, del 

.: partiti, delle organizzazioni 
sindacali, del mondo della 

[» cultura, sulla esigenza che la 
> Scala esca definitivamente 
' da una situazione finanziarla 
f che rischia di portare alla 
• totale paralisi, a una (restio-
1 ne commissariale e al blocco 
(l di ogni attività, con pravi 
' danni non solo per l'attività 
• lirica e musicale, ma anche 
• con gravi riflessi per 11 tu-
• rlsmo e per l'economia del 

Paese, oltre che delio Lom-
|. bordla e della città di Mi

lano ». 
« Il sindaco Anlasl Incon

trerà l'on. Sarti, ministro per 
11 Turismo e per lo Spetta-

./colo, martedì 13 maggio. 
: Nella stessa giornata avrà 
un colloquio con esponenti 
politici e parlamentari ai 
quali fornirà gli elementi ne
cessari per una valutazione 
obiettiva, richiamando la lo
ro attenzione sul riflessi ne
gativi che anche sul olano 
Internazionale potrà avere la 
crisi del massimo teatro li
rico Italiano. Non s! tratta 
quindi di un problema mu
nicipale o campanilistico — 
ha detto il sindaco — ma di 
un problema che per la sua 
dimensione deve essere ri
solto dal responsabili del go
verno e del Parlamento na
zionale ». 

« Riconfermando la dispo
nibilità del Comune di Mi
lano ad ulteriori sacrifici per 
sostenere la Scala. Il sindaco 

• An.asi Im luoltiv chiesto t'ho 
! la Regione e la Provincia 
1 compiano anch'esse d e s.\-
i critici superando gli attuali 

Interventi. Un appello ti' sta
to rivolto agli istituti di cre
dito che hanno sede nella 

[ nostra citta «1 in parti™-
• lare alla CASSA di risparmio 
j delle Prov.nce lombarde per-
I che dimostrino concretumen-
, te la loro solidarietà ». 

Sin qui il comunicato. FÀso 
annuncia aiuti immediati, in
terventi per aiuti futuri e, 
In part.colare, un'azione del 
sindaco di Milano presso il 
governo. Il nodo dell» que
stione e qui. Come abbiamo 
scritto e l'iscritto, è l'inadem
pienza governativa, dopo un 
quarto di secolo di politica 
anarchica, che ha creato l'at
tuale situazione fallimentare 
in tutti gli Enti. Che la crisi I 
colpisca la Scala è l'ultima 
riprova che l'Intera struttura 
musicale italiana 6 marcia, 

Perciò quel che si deve 
chiedere al governo e — ol
tre l'Intervento contingente 
—• quella radicale rllorma 
che permetta 11 fiorire di 
una autentica cultura musi
cale nel suo complesso Noi 
ci auguriamo che il sindaco 
di Milano, nella sua azione, 
senta di rappresentare, assie
me alla Scala, le ragioni di 
una cultura che nasce In un 
contesto nuovo da quello 
ottocentesco e che può vi
vere soltanto In uno strut
tura moderna, con fini cul
turali e sociali adatti alla 
società attuale. 

Soltanto su questa base, 
fuori di ogni campanilismo, 
si può sostenere il braccio 
di ferro con un governo che 
mira, nella sua azione llqul-
datrlce. a dividere e affos
sare ogni centro culturale 
dopo averlo ridotto alla ban
carotta. 

Il governo si 

dice estraneo 

alle esclusioni 

dalla nostra 

selezione 
I L'ulliLio stamp.i del in.nl-
, stero del Tur.sino e dello 
i Spettacolo, in un comunicato 
| di:fuso Ieri pomeriggio «a ] 

proposito di quanto pubbli-
I cato su alcuni organi di 

stampa cuva pretese mire-
1 rciuo du parte governativa 
[ per Inlluire sulla scelta della 

presenza Italiana al I-'estlval 
I di Cannes, smentisce tal! In

sinuazioni e tiene a lar rile-
, vare come, da qualche anno, 
I le scelte del lllm parteci

pimi, ul Festival di Cannes 
vengano et fettunte diretta
mente dagli organizzatori 
senza darne comunicazione 
agli organi ministeriali ». 

« Il ministero del Turismo 
e dello Spettacolo - con
clude 11 cumunicato — avreb- i 
be comunque gradito la par
tecipazione alla rassegna an
che di altri film di partico
lare impegno artistico e ci
vile». 

Il comunicato del Ministe
ro ha, come si può vedere, 
più l'aspetto di una confer
ma che di una smentita. In
fatti, per l'esclusione dalla 
selezione italiana per Cannes 
del Sospetto di Francesco 
Maxeltt e di altri film certo 
più meritevoli di Yuppi du 
d! rappresentare 11 nostro 
cinema In un festival Inter
nazionale, nessun organo di 
btompa ha accusato 11 go
verno, mentre sono state de
nunciate le responsabilità 
della Democrazia cristiana 
in prima persona. Appren
diamo a ogni modo con pia
cere che le scelte degli orga
nizzatori, chiaramente con
dizionate dalle pressioni — di
plomatiche e non — degli 
ambienti della destra cleri
cale Italiana e della produ
zione più retriva, non Incon
trano l'approvazione del go
verno, 

Apertura movimentata 
per la bomba al Palais 

Presentato ieri sera « Un divorzio felice » realizza
to in Francia dal regista danese Henning Carlsen 

controcanale 

Ultime riprese delle « 120 giornate » 

Pasolini: dopo 
Salò una favola 

sull'ideologia 
Interprete principale del prossimo film del
lo scrittore-regista sarà Eduardo De Filippo 

Circondato da quattro spor
che mura guarnite di filo 
spinato, un agghiacciante 
campionario di strumenti di 
tortura sembra reclamare 
un'orgia di sangue: negli 
stabilimenti di Cinecittà, 
Pier Paolo Pasolini ha radu
nato vittime e carnefici, In 
questo allucinante palcosce
nico, per l'ultimo a t 'o del 
suo Salò o le centoventi (/tor
nate di Sodoma. Tutti pos
siamo Immaginare che cosa 
avverrà In questo cortile adi
bito a campo di concentra-
mento, polche del film ab
biamo già ampiamente par
lato In diverse occasioni. 

Nel convocare 1 giornalisti 
all'Incontro sul set, il noto 
cineasta-scrittore ha voluto 
semplicemente anticipare una 
sorta di «commento» al 
film, oggi che Salò o le cen
toventi giornate dt Sodoma 
abbandona 11 rapporto diret
to con 11 suo autore per av
viarsi al confronto con 11 
pubblico, previsto per l'ini
zio della prossima stallone 
cinematografica: e si Intui
sce, del resto, che 11 regista 
sta pensando sempre più In
tensamente al suo nuovo 
progetto, ancora In fase di 
elaborazione, dal titolo prov
visorio Ta tei ta (In greco 
«Questo e quello»!, con 

le prime 
Teatro 

Animali e sagome 
; * Si rappresenta all'Aleph (fi

no a martedì 13) questa «azio
ne teatrale» .scritta da Piero 
Pastori, Interpretata dallo 
stesso Pastori e da Ornella 
D'Angelo; assai giovani en-
tNimbi, lui in tuta, le: In cal
zamaglia, sul palcoscen'co to
talmente spoglio, danno vita, 

, dopo un breve « rincaldamen-
, to » come quello dc?ll atleti 
f nello stadio prima delle «are, 
a undici «.vtuozion: » inceri-

, trate noi tema d?lla sopruffa-
'zlone. La «vlt t .ma» è sempre 
;un animale (cane, sor Ila, gal-
' l ina, e c o o un oggetto ri-
•chiamante la forma umana 
; (bambola marionetta, pupa/-
Szo meccan.co, e c o ; :1 «car-
f neflce » e un uomo io una 
•donna», nel qua> .-.p̂ n.->o s: 
può intravedere .1 l'anciul 

y con la sua innocente crudeltà. 
Ma lo spettacolo ideila du-

( ra t a di un'ora e mex/a circa, 
• tua mtorvalloj ambisce a 

fornire, per via di m-Halora, 
l'idea di una violenza sociale, 
e non fiemplicemente derivan
te dagli impulsi aggressivi e 
distruttivi della natura. Ab
biamo qualche dubbio .-.ulla 
facilita di ncezion™. da parto 
del pubblico, d'un tuie ulte
riore me^sau^to. Il lavoro dei 
due attori, irutto ev'dente di 
lungo studio e prepararono, 
è piuttosto notevole, peraltro, 
sotto l'appetto tecnico-forma
le: combinando mlm-ca, %e-
Htualltà, una rara emissione 
di suoni generalmente inarti
colati, eb,fi\ attingono un live!-

Eduardo De Filippo e Ninet
ta Davoli nelle vesti di Inter
preti principali. 

Pasolini sottolinea ancora 
una volta la fedeltà alla 
struttura narrativa delle Cen
toventi Qtornate dt Sodoma 
di De Sade, ricordando che 
nel film si potranno trovare 
alcuni estratti di altre ojvre 
sadlane e persino citazioni di 
alcuni tra 1 m a d o r i inter
preti del «divln march*».-? >\ 
come l'Illustre critico Klos
sowski. «Con questa traspo
sizione ~- afferma il regista 
— ho voluto dimostrare co
me 11 potere riesca spesso a 
sancire una propria anarchia 
per mezzo di leggi arbitra
rle, dì codici e regolamenti 
assurdi, iniqui, ossessionan
ti. Vorrei precisare che Salò 
e semplicemente una •itala, 
giacche In realtà non vi .savà 
nel film un fascismo rico
noscibile, almeno non in sen
so convenzionale. Molti po
tranno rinvenire, invece, una 
coreografia fascista che si 
trasforma, gradatamente. In 
una atmosfera di perbeni
smo borghese inaspettata a 
me stesso, venuta fuori di 
prepotenza dalla stilizzazio
ne accurata e persino esa
sperata ». 

Da questo « fascismo tra
slato » che sembra, fin da 
ora, 11 dato forse più signifi
cativo di Salo o le centoventi 
giornate di Sodoma, Pasolini 
si lancia ancora una volta 
nel conflitto tra potere e in
dividuo, rappresentato, se
condo l'autore, ieri da « una 
manipolazione completa e 
brutale del corpo e della 
coscienza », e oggi da « una 
meno violenta mere il Ica/Io
ne del corpo In oggetto, in 
chiave consumistica, e una 
certo più subdola manipola' 
sjlone della coscienza». 

Di Tu l:al ta, il r e g U i n'm 
può dire incora molto: 11 
tllm dovrebbe «vere sul to
no di Uccet'ncci e uccellini' 
descriverà il viaggio di uno 
del re Magi (Eduardo De Fi
lippo, appunto), attirato da 
una cometa astratta che rap
presenta l'ideologia, In que
sta favola, ambientata nel 

I mondo moderno, Il protago-
j nlsta l'ara conoscenza con la 
I realtà attraverso una succes-Io di espressione corporea ab

bastanza alto, per Ingegnosità ' sione di aneddoti esemplar 
di soluzioni particolari e com
pattezza d'insieme <'on mo
menti molto suggost.vi. pur 
nella voluta e dich.arata 
freddezza dello stile. 

Alia rappresenta/.one .se
gue, di solito un dibattito con 
gli spettatori, che dovrebb? 
contribuir** a far.1 dell'evento 
teatrale qualco.-a di diverso, 
almeno ;n parte, da. rit: d"lla 
tradizione. 

1 Pasolini tiene a precisare 
! che l'impianto narrativo non 
| verrà architettato « a scato-
I la cinese» come e stato per 
I la « Trilogia della vita», il 
j racconto sarà sempre conse

quenziale, strettamente col
legato a quell'itinerario « ma
gico » che condurra 11 vian
dante In quattro ambienti ti
pici e distinti • v ile a dì^e 
Napoli, Roma. Milano e Pa
rigi. 

SIAMO UOMINI O VEGETA
LI'* -— La casualità contiti.ia 

'. a dominale la pi ognun ma-io-
| ne teatrale della RAI-TV si 
i pfî sfi du un te^to all'alilo, di 

set li "unni ni se! ti manti, fon 
j salii che non limino alcuna 
i giustificazione e alcun .senso. 
i Eeco, ad esempio, die appro-
l du su! i ideo l'unico testo tea-
I tinte scritto dal romunzien' 

americano Frana* Scott Fit.-
] geruld; e. dopo averne visto 
> 'a realizzazione, noi vaino an-
I cura qui a chiederci il pei-
1 dir di <i u est a riesu inazione 

Scelte di questo genere, di 
nonna, t engono giustificate 
da particolari interpretazio
ni, per le quali d testo ducu
ta poco più che uno spunto. 
Ma voti erti questo il raso, 
oi riamente. La commedia di 
Fit-.gerald cui e stato da'o 
il titolo Uomo o vegetale '> -
e chiaramente un'opertna, 
dir reca appena qualche pal
lida eco dello stile e della 

\ tematica dell'autore di Tene 
ra e la notte e del Orando 
Gatsby: una ncenduola cu e 
porta ut scena t sogni me-
uaìomani di un piccolo bor
ghese americano e ìi conc'u-
(te con la consueta «morule» 
del «poveii, semplici, ma fe
lici 'i .\on c'è, in essa, trac
cia della ambigua e btrug
gente malinconia dei perso
naggi dell'u età del jazz », a/ 
fascinati e insieme del mi dal 
capitalismo ruggente che pro
cede inesorabilmente verso la 
catastrofe. 

Non sappiamo immaginale 
se da un simile testo si po
tesse trarre uno spettacolo 
per qualche verso originale e 
significativo- il regista Mano 
Laudi, comunque, .si è limi

tata a tiasporre ^ul i ideo ̂ to
na e peisunagat con uno spi
rito che, anziché surrealista, 
era di forte sa poi e goliardico. 
E che. alla fine, cadeixi dritto 
nel patetismo di maniera La 
i/itcti'.iune. torv, eia queuu 
di conferne alia incenda del 
VnupieauU) die sogna di di
ventare pie.sidente degli Stati 
l'n<ti e ;x>f ritroia la sua au 
tentici! dimensione net'a 
« miH.sione » de' po»tmo, ra
gia accenti da parabola- qua' 
cosa, in som ma, che ricordas
se i nlm di Frank Capra Ma 
: film di Caput fi ritaterano 
comunque a un preciso ictru-
terra sociale e di costume, 
ciano l'espressione enematu 
aiancu dell'ottimismi) populi 
sta degli anni di Roosevelt- e 
</u>. ini ecc. u tutto questo •>/ 
lacera sempìn ciucate il ter
so. Senza nemmeno una con
sistente ironia critica: che v 
tono, al massimo, era que'lo 
della conversu^ione da ^ilot- '. 
lo. Gli atto'i accentui'» uno tu j 
misura intollerabile >• rinat i 
tentazioni; la sce" m m i i 
era di una banalità d<tfi,'n,tnl-
te; le poche buttate S/I'/'CJM' 
finivano per annegare i-i un 
mare di dialnnin covrendo-
noli L'unico pcrsr>:,ruir) die 
aveva qualche -.n'w.^'i di 'tu 
tenticitu era qve'lo dcl''i mo
glie del protaqoni-.1 ', in'er-
pretato da Paola Pitagora, che 
su di esso, ci parr, aveva fat
to un lavoro personale. 

C'era davvero bisogno di 
andare a disturbare FUzae-
rald, di andare a scoprire un 
Fitzgerald teatrante che nes
suno conosceva, per ottenere 
questi risultati " 

Mostre a Roma 

Luigi Coppa 

e i teneri 

giochi dei 

fanciulli 

g. e. 

CANNES — Poliziotti fmncejl rimuovono con un camion calcinacci e frammenti di vetro 
e di legno dopo l'esplosione della bomba che Ieri, alle 4 del mattino, ha devastato la 
uscita d'emergenza del Pnlals du Festival. Al momento dello scoppio era nell'edificio, per 
fortuna, soltanto il guardiano, Il quale ha Immediatamente chiamato la polizia e I pompieri. 
Il rumore dell'esplosione si è avvertito anche a grande distanza dalla citta. La polizia ha 
stabilito che l'ordigno, collegato a un cavo lungo parecchi metri, è «lato fabbricato con 
più di un chilo di plastico. Fino a tarda sera né individui né organizzazioni avevano ri
vendicato la paternità dell'attentato 

Dal nostro inviato anche se la ' sua barba <• 
ormai più bianca che urlala, 
di Un divorzio felice. In cui 
specialità è sempre sUiUi 

nmKsimitii i <lu«"a di collezionare premi, 
• e ^ d C K l l ! $ 1 ^ ° >*•• ' "''°">'1 m t ^ 

Ne collezionò, neizli anni 
Cinquanta, per 1 suol docu
mentar; e, ne! decennio suc
cessivo, per 1 suoi film *• spe
cialmente per le sue attrici. 
In patria e all'estero. Ma si 
deve u lui la rivelazione in
temazionale di un attore co
me Per Oscarsson, premiato 
qui A Cannes nel 1906 quale 
protagonista di Faine, dal ro
manzo autoblOKr.iIko di Knut 
Hamsun, che Caiisen aveva 
realizzato organizzando la 
prima coproduz.lone tripar
tita (Danimarca. Svezia. Nor
vegia) Jnterscandinava. Occa
sionalmente e anche resista 
di teatro: ha messo in scena, 
l*v esemplo, // Virano, ma 
spostando l'obiettivo della po
lemica dal Papa a Dio. Deci
samente non <s l'erede di 
Dreyer. 

Per Un dnoi~i0 felice 11 
titolo tfll è stalo suggerito 
da TruiTaut che, dopo la pn 
rentes! americana e lettera
ria (ha scritto un libro di 
ricordi), e tornato dietro la 
macchina da presa anche lui 
con una storia di divorzio. 
Carlsen voleva Intitolarlo II 
inoco della redola quale oa-
rafrasl rovesciata e ouale 
omaggio a Jean Rer.olr, vi
sto che anche La regola del 
gioco 119391 era una Impie
tosa commedia di costume e 
anche In essa c'era, come 
qui, una caccia in una fore
sta. Quale attore principale 
voleva Pelimi, che però ha 
rifiutato spiritosamente di
cendo: « Sono xlà lo un «ran
de manipolatore. E per quan
to ne sia tentato, non me la 
sento di essere manipolato 
a mia volta ». Allora ha ri
piegato su Fernando Rey, 
l'attore bunuellano spagnolo, 
che però non rientrava nei 
pian! di coproduzione con la 
Francia. Da ultimo la scelta 
cadde su Jean Rochcfort, del 
quale 11 ree!stu s! dichiara 
più che soddisfatto. ORSI Fer
nando Rey slede come rap
presentante della Spajrna 
nella olirla presieduta da 
Jeanne Moreau, e non avreb
be potuto farlo se il suo film 
fosse bt«to in concorso In
vece, senza di lui. Un divor
ilo felice ha la pubblicità 
dell'inaugurazione e può an
che concorrere a! premi. 

I personaggi di questa ama
ra commedia danese, amblen. 
tata nel bosco d! Ramboulllet 
e parlata In iraneeiie, sono il 
medico Jean-Baptiste, proprie
tario terriero e aristocratica
mente epicureo (Jean Roche-
fort). 11 giovane giornalista 
Francois (André Dussollter) 
che ha voluto 11 suicidio e che 
soccorso da un medico e da 
lui ospitato, medito di ven
dicarsene; la ex moglie di 
Jean-Baptlste (Bulle Oflcri, 
ora sposata a un attor" della 
televisione (Daniel Cecca'.dii 
con cui viene a pattare 1 

ag. sa, i d. 

CANNES, 9 
Una bomba l'atta scoppiare 

questa notte In 
del cosiddetto Ingresso 
artisti, sul lato sinistro per 
chi si ponga di Ironte al 
Palais du Festival, ha d,-
strutto la porticina che ser
viva di uscita di bicurezza 
o di Inosservata scappatola 
davanti al lllm troppo noiosi, 
mandato In Irantuml le ve
trate della palazzina conti
gua, chiamata la Malmalson 
ma che solitamente ospitava 
Innocenti uffici-stampa e 
qualche ricevimento, messo 
fuori uso tre camioncini del
la Radiotelevisione francese, 
ritardato le operazioni orga
nizzative della prima gior
nata e reso Imoossìblle 11 tra
dizionale anticipo nella proie
zione del film Inaugurale per 
la critica dei quotidiani. 

La rassegna s! apre dun
que sotto 11 segno di un epi
sodio Inaualllicablle anche se 
di portata modesta e, per 
fortuna, di elletti limitati e 
di neesun danno alle per
sone. Non è cosi che si con
testa un festival, ammesso 
che tale fosse l'obiettivo del
l'attentalo. E" l'orse più pro
babile che si Intendesse, per 
oscuri scopi, sollevare un po' 
di rumore In un'occasione 
che raccoglie a Cannes, sem
bra, due decine di migliala 
di osservatori stranieri. Un 
atto dimostrativo di non sap
piamo quale causa e 1 cui 
metodi, evidentemente, non 
si possono giustificare n6 in 
casa nostra, né luori. 

Tornando a! cinema, ci 
corre anzitutto l'obbligo di 
scusarci per avere attribuito, 
ieri, al Festival di Cannes 
un anno In più del dovuto. 
Non si tratta della ventino-
ve>lma edizione, ma soltanto 
della ventottesima, e ciò te
nendo per buona anche la 
rassegna de! 'f>8 che fu In
terrotta a meta svolgimento 
da una l'orma di contesta
zione legittima. Un prospetto 
oggi pubblicato dal bollet
tino quotidiano sui film pre
miati ci ricorda, anzi, che 
ne! ltH8 e nel 19!">0 11 Fe
stival non ebbe luogo. Da che 
cosa l'errore, q j lndl 9 Sem 
pllcemente dall'ultimo '«net
tino coi premiati dell'anno 
scorso, che già recava l'In
dicazione d! XXVIII. Fidarsi 
è bene ma non fidarsi è me
glio, soprattutto di quei fran
cesi così disinvolti nel citare, 
per esemplo. I nomi italiani 
e che talvolta riescono a stor
piare anche 1 loro. Tant'C-
che. anche di fronte al pro
spetto odierno, qualche dub
bio s'Insinua, che non pos
siamo controllare.,. Comun
que, ufficialmente, 11 Festi
val di quest'anno reca I! nu
mero 28. 

Quanto al lllm d'apertura, 
Un diromo felice, è 11 nono 
del regista danese Hennlng 
Carlsen e 1! primo da lui 
realizzato In coproduzione 
con la Francia tlrances: so
no infatti tutti gli attori 
principali, ad eccezione di 
uno). Quando due corpi n'in
contrano, una dolce musica 
»; solleva io qualcosa di sl
mile) e l'unico suo lavoro 
conosciuto In Italia; cono
sciuto per modo di dire, per
ché abbondantemente sforbl-
Cato dalla nostra censura 
(anche se il titolo, strano a 
dirsi, era proprio quello or! 
gmale). Inquieto, eclettico, 
tutt'a'.tro che spiritualista. 
Hennlng Carlsen è esatta
mente 11 contrarlo di Dreyer. 
di cui pure ha raccolto una 
eredita: la bella eredità che 
consiste, in Danimarca, nel-
l'allldare pubbl.c.imente a 
una percona, che abbia ben 
meritato co! suo cinema, la 
direzione di un locale d'arte 
a Cooenaghen. Dopo che al 
vecchio maestro della Pul
sione di Giovanna d'Arco e 
di Dies trae, l'onore sarebbe 
toccato, per la verità, alla 
vecchissima A.sta Nielsen. la 
grande attrice del muto, che 
alla scomparsa di Dreyer era 
ancora in vita e. anzi, da 
tempo ne faceva tormalc ri
chiesta. TOCLO .nvecc al re- , 
gista, relativamente giovane 1 ta Ita.urne. 

week-end nt-lla casa dell'ex 
marito; l'attuale amante del 
dottore (Anne-Lise Gabold), 
una bella attrice danese e la 
segretaria di lui (Bernadette 
Lafonl, impeccabile In un prò-
Ilio di l«blca) 

Ma I ver. protagonisti — 
antagonisti si riducono prati
camente al primi due, 11 sal
vatore e 11 olivato, l'uno che 
e! dichiara felicemente divor
ziato, e Invece, Intimamente 
ferito, spera sempre nel ritor
no della moglie, e il secondo 
che scopre questo punto de
bole del suo >< nemico » e rovi. 
sta nella plaga fino « rima
nerne, però, vittima lui stesso, 
e questa volta definitiva
mente 

Tuttavia 11 finale, che risol
ve la situazione In termini di 
classe, con l'egoismo aristocra
tico prevalente .sull'Idealismo 
disarmato, e la parte che me
no convince e suona anzi un 
po' retorica. Quanto precede, 
ossia lo studio di comporta
mento e di rapporti, è al con
trarlo esemplare di verità e 
di psicolog.a, con una recita
zione perfettamente fusa e 
molta llnez.za nei continui ri
mandi a un benessere fittizio 
quanto borghesemente solido, 
a una fellc'tà impossibile se 
costruita su! cinismo e sulla 
-solitudine 

Matrimonio lelice, dunque, 
tra Danimarca e Frància, co
struito sul comune vuoto esi
stenziale della classe e della 
mentalità che sono al potere 
e reggono la cultura, ed è un 
peccato che la caccia al cin
ghiale conclusiva, con una 
metafora troppo aperta, si so
vrapponga In modo soltanto 
didascalico allo beavo del sen
timenti implicito tra le pieghe 
di una commedia sostanzial
mente dura, anche se ! risvol
ti sono spesso divertenti. 

Precedeva 11 film un breve 
omagg.o all'Inventore del ci
nema. Louis Lumière, e a! 
suo! operatori sparsi a cavallo 
tra il secolo scorso e il nostro 
per lutto 11 mondo. Il docu
mento e muto e soltanto alla 
line il vecchio Lumière In per
sona appare r.preso In una 
cerimonia poco prima della 
morte, mentre prende la pa
rola davanti a un microfono 
e ringrazia gli astanti. Siamo 
invece noi che. nell'ottantesi
mo anniversario della sua 
creatura. ringraziamo Lu-
m.ére. 

Ugo Casiraghi 
tinnii il in Minutiti ni I M I ni urinili m 

in breve 
Sullo schermo la « Giselle » del Bolscioi 

MOSCA. S 
h. state portato sullo schermo nell'URSS 11 balletto Giselle 

co>-, la partecipazione di Natalia Bessmertnova e di Mikhail 
Ievrovski. Oli spettatori cinematografici hanno la possibilità 
d, vedere sullo schermo lo spettacolo cosi come si svolge al 
Tculro Bo.sc.ol. 

Cortometraggi a Cracovia 
CRACOVIA, 9 

Il XXII Festiva] int<*rna/lon«U' del conomotraffio di Cra
covia s' bvolgerà quest'anno dal 3 all'8 piujmo. 

Quest'anno la .ciurla, contrariamente agli anni passati, 
delibererà r. porte chiuse. 

Luifll Coppa - Galleria Tonì-
nellì, piazza di Spagna 86; fino 
al 14 maggio; ore 10-13 e 17-20 

Pre.sen'ato da Libero De Lì
bero. c-]X)n«' A Roma 11 pit 'ore 

j LuìL'i Coppa (Porlo d'Lsch <v 
I!W4> (onosciu'o :n Germanio, 
dove espo:ie Irequentemonie. 
ma poco noto da noi E' \m 
lenomono cuUuraJe di vecchi 
d.tt.i. m« cìw dura, questo che 
\<'M uviì^W iuiliarh e .stranieri 
.iU:vì tra lo isole e 1 t eo&lad«ì 
•-ioli] di Napoli e Salerno aZ 
movimento di artisti <* v!«.#?}a. 
tori lede.v.n., mirle.s:. nord A 
nnT'CHn, e aiiv-rtc ru.ss:, • 

Dallo Mud:o di Fano 

I d'I.schm CoppH ha mandato 
una sene recente di jjua/fci 
con un motivo, strano e te
nero, dominante: un bambino 
o bambina che strinse una 
bambola, e irlow affettuosa
mente e lotta. Il colore è mol
to ilu;do v luminato ed è ;J 
colore a costruire forma e mo
vimento. Il «loco sembra un* 
ticpa/.o/ie dall'amore e de>lla 
lotto V<MI e ne verranno dopo. 
Coppa t> un colorista sensuétle 
e rafi.nalo. di un vitalismo ri
conducibile a una figurazione 
mediterranea postpica.ss.ana. 

In questi logli, in un paio 

tinnii], c'è una rapida evolu
zione della lormii: da statica 
un ix)' « alla maniera di Mari
no » a dinamica e con una 
specie di di-oolVimento del vo
lume nello spazio imo a una 
immapini- di [lusso. Sull'ana
tomia del corpo l'invenzione 
e vivaci,-,-.!m i e la coloritura 
Jfuiy/Hiue ** luminosa prende 
tutto il primo piano e in un 
modo che del corpo da solo la 
traccia come di luce e d'ac
qua. Pure In chiave tenera «-
pacifica c'è qualche affinità 
con Yeros di certe firme jruiz 
zanti di Pk-nnn 

ìa. mi. 
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« Prima pagina » 
e «Scene da un 

matrimonio » 
segnalati 
dai critici 

I .soci del Sindacato nazio
nale critici e inema toserai ia 
lUilUni iSNCCI), proseguendo 
nella loro opera promozionale 
in favore del cinema mente 
vole di attenzione, hanno se
gnalato Prima pagina di B:l 
ly Wlìder e Scene da un ma 
trunomo di Internar B--rxnian. 

L'ultimo film dei rcxi.-aa 
viennese e In pellicola che lo 
autore .-.vedete ha tratta da 
un programma in sei puntalt-
da lui ideato per la telev..s.a-
ne eie] suo paese sono u-cit, 
recentemente in p.ire^hie cit-

«.da oggi in servizio 
PRIMO FILOBUS CON STRUTTURA IN LEGA DI ALLUMINIO 

REALIZZATO PER LA FI.TR.A.M. DI LA SPEZIA 

qualità 
sicurezza 
durata 
tre obbiettivi che ci hanno 
guidato sulla via del progresso 
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